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REPUBBLICA ITALIANA 
 

COMUNE DI MIASINO 

(Provincia di Novara) 

 

CONVENZIONE PER LA GESTIONE DEL SERVIZIO DI 

TESORERIA E CASSA PER IL QUINQUENNIO 2010-2014 

 

L’anno DUEMILANOVE, il giorno ___________ del mese di ____________ in 

Miasino (NO) avanti alla sig.ra Di Nuzzo Giulia – Segretario Comunale - sono 

personalmente comparsi: 

A) la sig.ra ____________________nella qualità di Responsabile del Servizio del 

Comune di Miasino in nome, per conto e nell’interesse del Comune medesimo 

che legalmente rappresenta(C.f: ___________________); 

B) la sig.ra  _________________, nata a _______________ il ___________, nella 

sua qualità di ______________________ di 

__________________________________________________________________

__________________________________________________________________ 

con sede legale _____________________________, capitale sociale euro 

________________ – Numero di iscrizione al Registro Imprese ___________ e 

codice fiscale ______________ – Partita Iva _______________, 

__________________________________________________________________

__________________________________________________________________

__________________________________________________________________

__________________________________________________________________

__________________________________________________________________ 
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premesso 

che l'Ente contraente è sottoposto al regime di tesoreria unica “mista” di cui all’art. 

7 del D.Lgs n. 279 del 7 agosto 1997, da attuarsi con le modalità applicative di cui 

alla circolare del Ministero del tesoro, del bilancio e della programmazione 

economica n. 50 del 18 giugno 1998; 

che le disponibilità dell’Ente, in base alla natura delle entrate, affluiscono sia sulla 

contabilità speciale infruttifera accesa a nome dell’Ente medesimo presso la 

competente Sezione di tesoreria provinciale dello Stato sia sul conto di tesoreria. 

Sulla prima affluiscono le entrate costituite dalle assegnazioni, contributi e quanto 

altro proveniente, direttamente o indirettamente, dal bilancio dello Stato nonché le 

somme rivenienti da operazioni d’indebitamento assistite, in tutto o in parte, da 

interventi finanziari dello Stato; sul conto di tesoreria sono depositate le somme 

costituenti entrate proprie dell’Ente; 

che, ai sensi dei comma 3 e 4 del richiamato art. 7 del D.Lgs n. 279 del 1997, le 

entrate affluite sul conto di tesoreria devono essere prioritariamente utilizzate per 

l’effettuazione dei pagamenti disposti dall’Ente, fatto salvo quanto specificato 

nell’ambito dell’articolato con riferimento all’utilizzo di somme a specifica 

destinazione; 

si conviene e si stipula quanto segue: 

Art. 1 

Oggetto e limiti del servizio di tesoreria 

 

1. Il servizio di tesoreria di cui alla presente convenzione ha per oggetto il 

complesso delle operazioni inerenti la gestione finanziaria dell’Ente e finalizzate, in 

particolare, alla riscossione delle entrate ed al pagamento delle spese di competenza 
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dell’Ente medesimo e dallo stesso ordinate, nonché alla custodia di titoli e valori di 

cui al successivo art. 15. 

2. Costituiscono, altresì, oggetto del servizio di tesoreria tutti gli adempimenti, 

connessi alle operazioni specificate al precedente comma, previsti dalla legge, dallo 

Statuto, dai regolamenti dell’Ente o dalle norme della presente convenzione. 

3. Non rientrano nell’ambito della presente convenzione le riscossioni relative ad 

entrate patrimoniali ed assimilate, a contributi di spettanza dell’Ente e ad entrate 

affidate al concessionario per la riscossione dei tributi, salvo l’obbligo del tesoriere 

di incassare le predette entrate sulla base delle reversali emesse dall’Ente. 

4. Le operazioni di cui alla presente convenzione devono essere eseguite nel rispetto 

del regime di tesoreria unica previsto dalla Legge 29 ottobre 1984 n. 720 e 

successive modificazioni ed integrazioni. 

Art. 2 

Durata del servizio 

1. La durata del servizio è prevista in anni 5 a decorrere dal 01/01/2010 al 

31/12/2014. 

2. Ai sensi dell’art. 210, comma 1, del D.lgs. 18 agosto 2000 n. 267 e qualora non 

siano sopravvenute disposizioni di legge che lo impediscano, l’Ente può procedere, 

per non più di una volta, al rinnovo del contratto di tesoreria nei confronti del 

medesimo soggetto. 

Art. 3 

Modalità di svolgimento del servizio 

1. La gestione del servizio di tesoreria deve avvenire nel rispetto delle specifiche 

disposizioni previste dalla vigente legislazione, nonché in conformità allo Statuto, ai 

regolamenti dell’Ente ed alle norme stabilite della presente convenzione. 
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2. Durante l’intera durata dell’appalto, il servizio di tesoreria deve essere espletato 

tramite la Filiale di ________________________________________ in locali e con 

strutture idonee al buon andamento del servizio stesso nei giorni dal lunedì al 

venerdì e con l’orario previsto dal CCNL delle banche per i servizi di tesoreria . 

3. L’ubicazione del servizio di tesoreria non può essere modificata senza il 

preventivo formale assenso da parte dell’Ente. 

4. Il Tesoriere mette a disposizione del servizio di tesoreria personale 

sufficiente per la corretta e funzionale esecuzione dello stesso ed un 

referente presso la sede suddetta, al quale il Comune potrà rivolgersi per la 

soluzione immediata delle eventuali necessità operative. Il Tesoriere si 

impegna inoltre a comunicare con tempestività il nome del referente del 

presente contratto ed ogni eventuale successiva variazione. 

5. Il servizio di tesoreria verrà svolto in conformità alla legge, agli statuti ed 

ai regolamenti dell'Ente, nonché ai patti di cui alla presente convenzione. 

6. Durante il periodo di validità della convenzione, di comune accordo fra le 

parti e tenendo conto delle indicazioni di cui all'art. 213, comma 1, del 

D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267, possono essere apportati i perfezionamenti 

metodologici ed informatici  alle modalità di espletamento del servizio, 

ritenuti necessari per il migliore svolgimento del servizio stesso. Per la 

formalizzazione dei relativi accordi potrà procedersi con scambio di lettere. 

 

Art. 4 

Esercizio finanziario 
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1. L’esercizio finanziario dell’Ente ha durata annuale, con inizio il 1° gennaio e 

termine il 31 dicembre di ciascun anno; dopo tale termine non possono effettuarsi 

operazioni di cassa sul bilancio dell’anno precedente. 

2. Resta salva la regolarizzazione degli incassi avvenuti negli ultimi giorni 

dell’esercizio finanziario da effettuarsi non oltre il 31 gennaio del nuovo anno e che 

sarà comunque contabilizzata con riferimento all’anno precedente . 

Art. 5 

Operazioni di riscossione 

1. Le operazioni di riscossione consistono nel materiale introito, da parte del 

tesoriere, delle somme dovute all'Ente, secondo quanto previsto dall’art. 180 del 

D.lgs. 18 agosto 2000 n. 267. 

2. L'esazione deve intendersi come pura e semplice, cioè senza l’onere del “non 

riscosso per riscosso” e senza alcun obbligo di esecuzione nei confronti dei debitori 

morosi da parte del tesoriere, il quale non è tenuto ad intimare atti legali o richieste 

o ad impegnare la propria responsabilità nelle riscossioni, restando, quindi, sempre a 

carico dell’Ente ogni pratica legale ed amministrativa per ottenere l’incasso. 

3. E' fatto obbligo al tesoriere di segnalare all’Ente, con cadenza mensile, gli 

ordinativi di incasso non riscossi. 

4. La riscossione è disposta a mezzo di ordinativi di incasso (reversali), emessi 

dall’Ente su moduli appositamente predisposti e fatti pervenire al tesoriere nei modi 

e nelle forme di cui al successivo art. 16 della presente convenzione. 

5. L’ordinativo d’incasso è sottoscritto dal funzionario individuato dal Regolamento 

di contabilità dell’Ente . 

6. L’ordinativo d’incasso contiene l’indicazione dei seguenti elementi minimi: 

denominazione dell’Ente; 
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debitore; 

ammontare della somma da riscuotere in cifre e in lettere; 

causale del versamento; 

eventuali vincoli di destinazione delle somme - in caso di mancata indicazione, le 

somme introitate sono considerate libere da vincolo; 

risorsa o capitolo di bilancio cui è riferita l’entrata, distintamente per residui o 

competenza; 

codifica di bilancio; 

i codici gestionali SIOPE individuati,in attuazione dell’art. 28, Comma 5, della 

Legge 27/12/2002, n. 289, con il Decreto del Ministero dell’Economia e delle 

Finanze del 18/02/2005; 

numero progressivo; 

esercizio finanziario e data di emissione. 

7.  In relazione agli ordinativi di incasso trasmessi, il tesoriere risulta impegnato a 

decorrere dal giorno lavorativo successivo a quello di ricezione degli stessi. 

8. Ai sensi dell’art. 214 del D.lgs. 18 agosto 2000 n. 267, per ogni somma riscossa il 

tesoriere rilascia apposita quietanza, numerata in ordine cronologico per esercizio 

finanziario, compilata con procedure e moduli informatici, ovvero da staccarsi da 

apposito bollettario fornito e previamente vidimato dall’Ente. 

9. Secondo quanto prescritto dall’art. 180, comma 4, del D.lgs. 18 agosto 2000 n. 

267, il tesoriere deve accettare, senza pregiudizio per i diritti dell’Ente, la 

riscossione di ogni somma, versata in favore dell’Ente, anche senza la preventiva 

autorizzazione o emissione di ordinativo di incasso da parte dell’Ente stesso che 

dovrà emettere i relativi ordinativi di riscossione entro il termine di 30 giorni. 
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10. Nell’ipotesi prevista dal comma precedente, il tesoriere rilascia specifica 

quietanza contenente, oltre all’indicazione della causale del versamento, la clausola 

“Fatti salvi i diritti dell’Ente”, dandone immediata comunicazione all’Ente. 

11. Le entrate che affluiscono direttamente nelle contabilità speciali devono essere 

quietanzate dal tesoriere all’atto del ricevimento dell’apposito modello trasmesso 

dalla competente Sezione della Tesoreria Provinciale dello Stato. In tale ipotesi, il 

tesoriere è tenuto a darne immediata comunicazione all’Ente, il quale provvede alla 

emissione dei relativi ordinativi di incasso a copertura, entro e non oltre trenta 

giorni dal ricevimento della comunicazione. 

12. Le somme giacenti sui conti correnti postali intestati all’Ente e per i quali al 

tesoriere deve essere riservata la firma di traenza, sono prelevate esclusivamente 

dall’Ente, mediante emissione di ordinativo di incasso con allegata la copia 

dell’estratto del conto corrente postale da cui risulti la capienza del conto stesso. In 

relazione a tale fattispecie, il tesoriere esegue l’ordine di prelevamento attraverso la 

emissione di assegno postale ed accredita il corrispondente importo sul conto di 

tesoreria al lordo delle commissioni di prelevamento entro cinque giorni. 

13. Le somme relative a depositi effettuati da terzi a titolo di spese contrattuali 

d’asta e cauzionali sono incassate dal tesoriere con rilascio di apposita ricevuta 

diversa dalla quietanza di tesoreria e trattenute su conto transitorio.  

Art. 6 

Operazioni di pagamento 

1. Le operazioni di pagamento sono effettuate, secondo quanto previsto dall’art. 185 

del D.lgs. 18 agosto 2000 n. 267, sulla base di ordinativi di pagamento (mandati), 

individuali o collettivi, emessi dall’Ente su moduli appositamente predisposti e fatti 
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pervenire al tesoriere nei modi e nelle forme di cui al successivo art. 16 della 

presente convenzione. 

2. L’ordinativo di pagamento è sottoscritto dal responsabile del Servizio Finanziario 

o da altro dipendente individuato dal vigente Regolamento di contabilità, ovvero, 

nel caso di assenza o impedimento, da persona abilitata alla sostituzione secondo 

quanto disciplinato dallo stesso Regolamento di contabilità. 

3. L’ordinativo di pagamento contiene l’indicazione dei seguenti elementi minimi: 

denominazione dell’Ente; 

numero progressivo del mandato per esercizio finanziario; 

data di emissione; 

intervento o capitolo per i servizi per conto di terzi sul quale la spesa è allocata e 

relativa disponibilità, distintamente per competenza o residui; 

codifica di bilancio; 

assoggettamento o meno all’imposta di bollo della quietanza; 

creditore e, se si tratta di persona diversa, soggetto tenuto a rilasciare quietanza, 

nonché, ove richiesto, relativo codice fiscale o partita I.V.A.; 

ammontare della somma lorda e netta da pagare; 

causale del pagamento; 

estremi dell'atto esecutivo che legittima l'erogazione della spesa; 

eventuali modalità agevolative di pagamento se richieste dal creditore; 

rispetto degli eventuali vincoli di destinazione. 

i codici gestionali SIOPE individuati,in attuazione dell’art. 28, Comma 5, della 

Legge 27/12/2002, n. 289, con il Decreto del Ministero dell’Economia e delle 

Finanze del 18/02/2005. 
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4. Qualora il beneficiario del pagamento abbia costituito, nei modi e forme di legge, 

un procuratore all’incasso, l’ordinativo di pagamento deve essere intestato al 

beneficiario stesso e recare l’indicazione che è pagabile con quietanza del 

procuratore, con specifica annotazione degli estremi dell’atto di autorizzazione. 

5. In caso di assenza, interdizione, inabilitazione, minore età, fallimento o morte di 

un creditore, l’ordinativo di pagamento deve essere intestato al rappresentante, 

tutore, curatore o erede del creditore, con specifica annotazione degli estremi 

dell’atto che attesti la qualità dell’intestatario del mandato di pagamento. 

6. In relazione ai mandati di pagamento trasmessi, il tesoriere risulta impegnato a 

decorrere dal giorno lavorativo successivo a quello di ricezione degli stessi. 

7. I mandati sono ammessi al pagamento, di norma, il giorno lavorativo bancabile 

successivo a quello della consegna al tesoriere, salvo quanto disciplinato dai 

successivi commi. 

8. Nell’ipotesi di pagamenti da eseguirsi ad una determinata scadenza indicata 

dall’Ente sull’ordinativo, l’Ente medesimo deve consegnare i mandati entro il terzo 

giorno bancabile precedente alla scadenza. 

9. Qualora il pagamento debba effettuarsi mediante trasferimento di fondi a favore 

di enti intestatari di contabilità speciale aperta presso la Sezione di Tesoreria 

Provinciale dello Stato, l’Ente deve trasmettere gli ordinativi di pagamento al 

tesoriere entro il quinto giorno lavorativo precedente il giorno di scadenza, 

apponendo sui medesimi la data entro la quale il pagamento deve essere effettuato, 

nonché ogni altra indicazione necessaria per l’estinzione dell’ordinativo. 

10. Secondo quanto disposto dall’art. 185, comma 4, del D.lgs. 18 agosto 2000 n. 

267, il tesoriere effettua i pagamenti derivanti da obblighi tributari, da somme 

iscritte a ruolo, da delegazioni di pagamento e da altri obblighi di legge, anche in 
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assenza della preventiva emissione del relativo mandato di pagamento da parte 

dell’Ente. 

11.Nell’ipotesi prevista dal comma precedente, il tesoriere comunica, 

immediatamente, l’avvenuto pagamento all’Ente, il quale è tenuto alla 

regolarizzazione delle predette operazioni mediante emissione, entro quindici giorni 

dal ricevimento della comunicazione, e comunque entro il termine del mese in 

corso, dei relativi mandati di pagamento. 

12. L’Ente si impegna a non trasmettere mandati di pagamento al tesoriere oltre la 

data del 15 dicembre, fatta eccezione per gli ordinativi relativi a pagamenti aventi 

scadenza perentoria successiva alla predetta data. 

13. Il tesoriere si impegna a non applicare alcuna commissione o spesa sui 

seguenti pagamenti: 

a) pagamenti, di qualunque importo, effettuati a favore di 

Amministrazioni pubbliche, così come individuate dall’art. 1  comma 

2, del DLgs n. 165 /2001; 

b) pagamenti, di qualunque importo, relativi a contributi erogati dal 

Comune a favore di ONLUS, di associazioni o di enti che non 

esercitano attività commerciale; 

c) pagamenti,di qualunque importo, relativi agli stipendi dei dipendenti 

comunali; 

d) gli accrediti, di qualunque importo, a favore di terzi beneficiari per 

bonifici in conto corrente accesi su banca Tesoriere comprese tutte le 

sue succursali sul territorio nazionale. 

 

Art. 7 
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Condizioni di legittimità dei pagamenti 

1. Ai sensi dell’art. 217 del D.lgs. 18 agosto 2000 n. 267, l'estinzione dei mandati da 

parte del tesoriere avviene nel rispetto della legge e secondo le indicazioni fornite 

dall'Ente, con assunzione di responsabilità da parte del tesoriere, il quale ne 

risponde con tutto il proprio patrimonio, sia nei confronti dell'Ente che dei terzi 

creditori, in ordine alla regolarità delle operazioni di pagamento eseguite.  

2. Nessun mandato di pagamento può essere estinto dal tesoriere qualora lo stesso: 

sia privo della codifica di bilancio o degli altri elementi indicati al precedente art. 6 

della presente convenzione; 

risulti sottoscritto da soggetto diverso da quello individuato ai sensi del medesimo 

art. 6; 

rechi abrasioni o cancellature; 

presenti discordanze fra la somma scritta in lettere e quella indicata in cifre. 

3. Per quanto attiene alla gestione di competenza, i pagamenti possono avere luogo 

solo se i mandati risultano emessi entro i limiti dei rispettivi interventi stanziati in 

bilancio o dei capitoli per i servizi per conto di terzi, mentre relativamente alla 

gestione dei residui il tesoriere provvede all'estinzione dei mandati di pagamento 

solo qualora gli stessi trovino riscontro nell'elenco dei residui trasmesso dall’Ente e 

sottoscritto dai soggetti individuati ai sensi del successivo art. 16, comma 1, della 

presente convenzione. 

4. Nelle ipotesi di esercizio provvisorio e di gestione provvisoria, il tesoriere deve 

effettuare i pagamenti nel rispetto dei limiti prescritti dall'art. 163 del D.lgs. 18 

agosto 200 n. 267. 

5. I mandati di pagamento emessi in eccedenza rispetto ai fondi stanziati e 

disponibili in bilancio, con riferimento alla gestione di competenza, ovvero che non 
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trovino rispondenza nell’elenco dei residui, per quanto attiene alla gestione dei 

residui, nonché gli ordinativi che non rispettino le prescrizioni dettate dal comma 4   

del presente articolo, non possono essere ammessi al pagamento, non costituendo, in 

tale caso, titoli legittimi di discarico per il tesoriere. 

6. E’ vietato il pagamento di mandati provvisori o annuali complessivi. 

7. Per consentire al tesoriere il corretto assolvimento dei propri adempimenti, l'Ente 

trasmette al tesoriere la documentazione di cui al successivo art. 16 della presente 

convenzione. 

8. I pagamenti sono eseguiti utilizzando le disponibilità liquide esistenti o 

utilizzando l’anticipazione di tesoreria, nei limiti e secondo le modalità di cui al 

successivo art. 13 della presente convenzione. 

9. Il tesoriere estingue i mandati secondo le modalità indicate dall’Ente, ovvero, in 

assenza di indicazione specifica, effettuando i pagamenti presso i propri sportelli o 

attraverso l’utilizzo di mezzi equipollenti offerti dal sistema bancario. 

10. Agli effetti del Conto del tesoriere di cui al successivo art. 19 della presente 

convenzione, si considerano titoli pagati soltanto gli ordinativi di pagamento estinti 

nel rispetto delle prescrizioni disciplinate dal presente articolo. 

Art. 8 

Pagamento di stipendi e di oneri riflessi 

1. Per il pagamento delle retribuzioni al personale dipendente, l’Ente deve 

consegnare i mandati entro il terzo giorno bancabile precedente alla scadenza, 

prevista per il giorno ventisette del mese. 

2. Contestualmente ai mandati di pagamento delle retribuzioni, l’Ente deve 

consegnare al tesoriere gli ordinativi relativi al pagamento dei contributi 
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previdenziali ed assistenziali, corredandoli della prevista distinta, debitamente 

compilata e sottoscritta.  

3. Il tesoriere, al ricevimento dei mandati, procede al pagamento degli stipendi ed 

accantona le somme necessarie per il pagamento dei contributi di cui al comma 

precedente entro la scadenza fissata da norme di legge (per il mese di dicembre non 

oltre il 31/12 ). 

4. In mancanza di disponibilità liquide sufficienti ad effettuare i predetti 

accantonamenti, il tesoriere utilizza l’anticipazione di tesoreria, nei limiti e secondo 

le modalità di cui al successivo art. 13 della presente convenzione. 

5. Qualora, alle scadenze stabilite, le disponibilità liquide necessarie al pagamento 

dei contributi previdenziali ed assistenziali siano insufficienti e non sia possibile 

attivare l’anticipazione di tesoreria, in quanto già utilizzata o comunque vincolata, 

ovvero non deliberata e richiesta dall’Ente secondo le forme di legge, il tesoriere è 

esonerato da qualsiasi responsabilità derivante dalla mancata estinzione degli 

ordinativi di pagamento. 

6. Il pagamento delle retribuzioni al personale dipendente dell’Ente che abbia scelto 

come forma di pagamento l’accreditamento delle competenze stesse in C/c bancario 

presso l’Istituto tesoriere o presso altri Istituti di credito, verrà effettuato mediante 

una operazione di addebito al conto di tesoreria e di accreditamento ad ogni c/c con 

valuta compensata e senza spese . 

Art. 9 

Obblighi del tesoriere per le delegazioni di pagamento 

1. Ai sensi dell’art. 220 del D.lgs. 18 agosto 2000 n. 267, il tesoriere, a seguito della 

notifica degli atti di delegazione di pagamento di cui all'art. 206 del medesimo 
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D.lgs. n. 267/2002 è tenuto a versare l'importo dovuto ai creditori alle scadenze 

prescritte, con comminatoria dell'indennità di mora in caso di ritardato pagamento.  

2. Il tesoriere provvede ad effettuare, con cadenza semestrale, gli accantonamenti 

necessari ad effettuare i pagamenti previsti dal precedente comma. 

3. In mancanza di disponibilità liquide sufficienti ad effettuare i predetti 

accantonamenti, il tesoriere utilizza l’anticipazione di tesoreria, nei limiti e secondo 

le modalità di cui al successivo art. 13 della presente convenzione. 

4. Qualora, alle scadenze stabilite, le disponibilità liquide necessarie al pagamento 

delle somme garantite da delegazione di pagamento siano insufficienti e non sia 

possibile attivare l’anticipazione di tesoreria, in quanto già utilizzata o comunque 

vincolata, ovvero non deliberata e richiesta dall’Ente secondo le forme di legge, il 

tesoriere è esonerato da qualsiasi responsabilità, ivi compresa quella relativa alla 

comminazione della indennità di mora eventualmente prevista nel contratto con 

riferimento al quale l’Ente ha rilasciato delegazione di pagamento. 

Art. 10 

Esecuzione dei pagamenti 

1. I pagamenti, di norma, sono effettuati presso lo sportello del tesoriere, a mani 

proprie del beneficiario contro rilascio di quietanza. 

2. In alternativa alla modalità di pagamento prevista dal precedente comma, su 

richiesta del beneficiario indirizzata all’Ente, l’estinzione dei mandati di pagamento 

può avvenire in una delle seguenti forme: 

accreditamento in conto corrente bancario o postale, intestato al beneficiario; 

commutazione in vaglia cambiario non trasferibile a favore del beneficiario, da 

spedire al richiedente a mezzo di assicurata convenzionale con avviso di 

ricevimento, con spese a carico del destinatario; 
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commutazione in assegno postale localizzato, con spese a carico del beneficiario; 

commutazione in vaglia postale ordinario o telegrafico, con spese a carico del 

beneficiario. 

3. Nell’ipotesi di pagamenti da effettuare ai sensi del comma 2 del presente articolo, 

l’Ente, previa acquisizione di dichiarazione da parte del richiedente circa 

l’assunzione a proprio carico dei rischi e delle spese connesse alla modalità di 

pagamento prescelta, provvede ad annotare sull’ordinativo la forma di estinzione 

dello stesso. 

4. Tutte le eventuali commissioni, spese e tasse inerenti l’esecuzione di ogni 

pagamento ordinato dall’Ente sono poste a carico dei beneficiari.  

5. Ai fini di quanto disposto dal precedente comma, il tesoriere è autorizzato a 

trattenere dagli importi nominali dei mandati l’ammontare delle predette spese 

accessorie, con obbligo di annotare sulla quietanza sia l’importo lordo che quello 

netto pagato. 

6. Il tesoriere non è tenuto ad avvertire i beneficiari dei pagamenti, in quanto a tale 

adempimento provvede l’Ente successivamente alla consegna dei mandati di 

pagamento all’istituto tesoriere. 

7. Ai sensi dell’art. 219 del D.lgs. 18 agosto 2000 n. 267, i mandati di pagamento 

interamente o parzialmente non estinti alla data del 31 dicembre sono eseguiti dal 

tesoriere mediante commutazione in assegni postali localizzati o con altri mezzi 

equipollenti offerti dal sistema bancario o postale, con diritto, da parte del tesoriere 

medesimo, a detrarre le spese relative ad ogni singola operazione. 

8. Il tesoriere è esonerato da qualsiasi responsabilità, sia nei confronti dell’Ente che 

dei terzi beneficiari dei pagamenti, per ritardi o danni conseguenti a: 
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difetto di individuazione od ubicazione del creditore o delle modalità di pagamento, 

derivante da non corrette o incomplete indicazioni fornite dall’Ente; 

mancanza di fondi liberi ed impossibilità di attivare l’anticipazione di tesoreria, in 

quanto già utilizzata o comunque vincolata, ovvero non deliberata e richiesta 

dall’Ente secondo le modalità disciplinate dal successivo art. 13 della presente 

convenzione; 

consegna dell’ordinativo di pagamento da parte dell’Ente oltre il termine previsto in 

relazione alla specifica scadenza. 

9. Il tesoriere, a richiesta dell’Ente, fornisce ogni informazione relativa all’esito 

degli assegni emessi in commutazione degli ordinativi di pagamento. 

10. Il tesoriere è, in ogni caso, obbligato a riaccreditare all’Ente l’importo degli 

assegni non estinti per irreperibilità dei beneficiari. 

Art. 11 

Quietanza dei pagamenti 

1. Secondo quanto previsto dall’art. 218 del D.lgs. 18 agosto 2000 n. 267, il 

tesoriere annota gli estremi della quietanza direttamente sul mandato di pagamento, 

apponendo sugli stessi il timbro “Pagato”. 

2. In alternativa alla modalità prevista dal precedente comma, il tesoriere provvede 

ad annotare gli estremi della quietanza su documentazione meccanografica da 

consegnare all'Ente, unitamente ai mandati pagati, in allegato al proprio rendiconto. 

3. Per i pagamenti effettuati ai sensi del comma 2 dell’art. 10 della presente 

convenzione, in sostituzione della quietanza del creditore, il tesoriere allega ai 

mandati di pagamento la documentazione giustificativa dell’operazione effettuata. 

4. Nell’ipotesi di pagamenti a favore di Enti obbligati alla tenuta di bollettari, la 

quietanza da allegare agli ordinativi è costituita dalla bolletta staccata dai registri a 



 17 

madre e figlia tenuti dai medesimi Enti e sottoscritta dai rispettivi cassieri o 

tesorieri. 

5.Su richiesta dell'Ente il tesoriere fornisce gli estremi di qualsiasi operazione di 

pagamento eseguita, nonché la relativa prova documentale.  

Art.12 

Criteri di utilizzo delle giacenze per l’effettuazione dei pagamenti 

1. Ai sensi di legge e fatte salve le disposizioni concernenti l’utilizzo di importi a 

specifica destinazione, le somme giacenti presso il Tesoriere, comprese quelle 

temporaneamente impiegate in operazioni finanziarie, devono essere 

prioritariamente utilizzate per l’effettuazione dei pagamenti di cui al presente 

articolo. 

2. Ai fini del rispetto del principio di cui al precedente comma, l’Ente e il Tesoriere 

adottano la seguente metodologia: 

- l’effettuazione dei pagamenti ha luogo mediante il prioritario utilizzo delle somme 

libere, anche se momentaneamente investite (salvo quanto disposto al successivo 

comma 3); in assenza totale o parziale di dette somme il pagamento viene eseguito a 

valere sulle somme libere depositate sulla contabilità speciale dell’Ente; 

3. L’Ente si impegna ad assicurare per tempo lo smobilizzo delle disponibilità 

impiegate in investimenti finanziari. 

Art. 13 

Anticipazione di tesoreria 

1. Ai sensi dell’art. 222 del D.lgs. 18 agosto 2000 n. 267, il tesoriere è tenuto a 

concedere all’Ente anticipazioni di tesoreria, entro il limite massimo dei tre 

dodicesimi delle entrate, relative ai primi tre titoli di bilancio, accertate nel 

rendiconto della gestione del penultimo anno precedente. 
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2. L’attivazione dell’istituto dell’anticipazione di tesoreria presuppone l’adozione di 

specifico atto deliberativo da parte dell’organo esecutivo dell’Ente, da notificare al 

tesoriere all’inizio di ciascun esercizio finanziario, e può essere disposta, di volta in 

volta, nel rispetto delle seguenti condizioni: 

-necessità di far fronte ad eventuali e temporanee esigenze di cassa; 

-prioritario e completo utilizzo delle entrate a destinazione vincolata, di cui all’art. 

195 del D.lgs. 18 agosto 2000 n. 267; 

-incapienza del conto di tesoreria acceso presso la Sezione di Tesoreria Provinciale 

dello Stato, secondo quanto previsto dall’art. 14, comma 3, del D.L. 7 maggio 1980 

n. 153, convertito con modificazioni nella Legge 7 luglio 1980 n. 299; 

-assenza di fondi eventualmente riscossi in giornata; 

-specifica richiesta da parte dei soggetti individuati ai sensi del successivo art. 16, 

comma 1, della presente convenzione. 

3. L’Ente deve prevedere nel bilancio annuale di previsione gli stanziamenti 

necessari per l’utilizzo ed il rimborso dell’anticipazione di tesoreria, nonché per il 

pagamento dei previsti interessi debitori, nella misura di tasso contrattualmente 

stabilita, sulle somme che si stima di utilizzare. 

4. In relazione agli interessi sulle anticipazioni di tesoreria si prescinde dalla somma 

richiesta e dalla data in cui la stessa viene messa a disposizione dell’Ente, in quanto 

i predetti interessi decorrono con riferimento: 

agli importi effettivamente utilizzati; 

ai giorni in cui avvengono le utilizzazioni parziali o totali. 

5. Il tesoriere procede di iniziativa per l’immediato rientro totale o parziale delle 

anticipazioni concesse, non appena si presentino entrate libere da vincoli, dandone 

immediata comunicazione all’Ente.  
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6. In caso di cessazione per qualsiasi motivo del servizio di tesoreria, l’Ente si 

impegna ad estinguere immediatamente ogni e qualsiasi esposizione debitoria 

derivante da eventuali anticipazioni di tesoreria, anche con scadenza 

predeterminata, obbligandosi, in via subordinata e con il consenso del tesoriere 

cessante, a far rilevare al tesoriere subentrante, all’atto del conferimento 

dell’incarico, le predette esposizioni, nonché a far assumere a quest’ultimo tutti gli 

obblighi inerenti ad eventuali impegni di firma rilasciati nell’interesse dell’Ente. 

Art. 14 

Procedure di esecuzione forzata nei confronti dell’Ente 

1. Ai sensi dell’art. 159 del D.lgs. 18 agosto 2000 n. 267, le procedure di esecuzione 

e di espropriazione forzata nei confronti dell’Ente sono ammesse, esclusivamente, 

presso il tesoriere. 

2. Non sono soggette ad esecuzione forzata, a pena di nullità rilevabile anche 

d'ufficio dal giudice, le somme di competenza degli enti locali destinate: 

al pagamento delle retribuzioni al personale dipendente e dei conseguenti oneri 

previdenziali per i tre mesi successivi; 

al pagamento delle rate di mutui e di prestiti obbligazionari scadenti nel semestre in 

corso; 

all'espletamento dei servizi locali indispensabili. 

3. Le procedure esecutive eventualmente intraprese in violazione del precedente 

comma non determinano vincoli sulle somme, né limitazioni all'attività del 

tesoriere. 

4. I limiti all’esecuzione forzata operano nel rispetto delle seguenti condizioni: 

preventiva adozione e notifica al tesoriere, con riferimento ad ogni semestre di 

ciascun esercizio finanziario, di specifico atto deliberativo da parte dell’organo 
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esecutivo dell’Ente che quantifichi gli importi delle somme destinate alle finalità 

sottratte alle procedure di esecuzione forzata; 

emissione degli ordinativi di pagamento da parte dell’Ente secondo l’ordine 

cronologico delle fatture così come pervenute, ovvero, se non è prescritta fattura, 

delle determinazioni di impegno assunte dall’Ente, secondi quanto affermato dalla 

Corte Costituzionale con sentenza n. 69/89; 

5. Sono, altresì, escluse da procedimenti di esecuzione forzata le somme di 

competenza dell’Ente a titolo di addizionale comunale e provinciale all’IRPEF 

disponibili sulla contabilità speciali esistente presso la Sezione di Tesoreria 

Provinciale dello Stato ed intestate al Ministero dell’interno.  

6. Nell’ipotesi di cui al comma precedente, gli atti di sequestro o di pignoramento 

eventualmente notificati sono affetti da nullità, rilevabile d’ufficio, e non 

determinano obbligo di accantonamento da parte della Sezione di Tesoreria 

Provinciale dello Stato né sospendono l’accreditamento di somme sulla contabilità 

speciali. 

7. I provvedimenti adottati dai commissari nominati a seguito dell'esperimento delle 

procedure previste dall’articolo 37 della Legge 6 dicembre 1971 n. 1034 e 

dall’articolo 27, comma 1, numero 4, del R.D. 26 giugno 1924 n. 1054, devono 

essere muniti dell'attestazione di copertura finanziaria prescritta dall'articolo 151, 

comma 4, del D.lgs. 18 agosto 2000 n. 267 e non possono avere ad oggetto le 

somme per le quali operano i limiti alla esecuzione forzata. 

8. Le eventuali ordinanze di assegnazione ai creditori procedenti costituiscono, ai 

fini della resa del conto, valido titolo di discarico dei pagamenti effettuati dal 

tesoriere a favore dei creditori stessi. 

Art. 15 
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Custodia di titoli e valori 

1. Ai sensi dell’art. 221 del D.lgs. 18 agosto 2000 n. 267, i titoli di proprietà 

dell'Ente, ove consentito dalla legge, sono gestiti dal tesoriere con versamento delle 

cedole nel conto di tesoreria alle loro rispettive scadenze. 

2. Il tesoriere provvede, altresì, alla riscossione ed alla custodia dei depositi 

effettuati da terzi per spese contrattuali, d'asta e cauzionali a garanzia degli impegni 

assunti, previo rilascio di apposita ricevuta, diversa dalla quietanza di tesoreria, 

contenente tutti gli estremi identificativi dell'operazione. 

3. Le somme riscosse dal tesoriere ai sensi del precedente comma sono mantenute 

su apposito conto infruttifero. 

4. La riscossione dei depositi è fatta dal tesoriere sulla base di ordinativi di deposito 

emessi dall’Ente, datati, numerati e sottoscritti dai soggetti individuati a norma del 

successivo art. 16, comma 1, della presente convenzione. 

5. Qualora il deposito avvenga ad iniziativa di terzi, il Tesoriere lo accetta, 

apponendo sulla ricevuta la clausola “Salva accettazione da parte dell’Ente”, 

dandone immediata comunicazione all’Ente, il quale è tenuto alla regolarizzazione 

dell’operazione mediante emissione, entro dieci giorni dal ricevimento della 

comunicazione, del relativo ordinativo di deposito o di restituzione. 

6. In ogni caso, il tesoriere non può procedere alla restituzione di alcuno dei depositi 

custoditi senza regolare ordine da parte dell’Ente, impartito in forma scritta e 

sottoscritto dai soggetti individuati ai sensi del successivo art. 16, comma 1, della 

presente convenzione. 

7. Le operazioni disciplinate dal presente articolo sono condotte dal tesoriere senza 

oneri aggiuntivi a carico dell’Ente. 

Art. 16 
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Trasmissione di atti e documenti 

1. L’Ente, entro il termine di quindici giorni antecedente all’assunzione del servizio 

da parte del tesoriere, deve depositare presso quest’ ultimo: 

le generalità complete e le firme autografe dei soggetti autorizzati alla sottoscrizione 

degli ordinativi di incasso e di pagamento, nonché di ogni altra documentazione da 

trasmettere per il corretto svolgimento del servizio di tesoreria. 

le generalità complete e le firme autografe del Sindaco, del vice Sindaco, del 

Segretario Generale e del Revisore dei Conti. 

2. In caso di mutamento dei soggetti individuati al comma primo del presente 

articolo, l’Ente deve partecipare al tesoriere le relative variazioni, entro cinque 

giorni dal verificarsi dell’evento modificativo. 

3. Le comunicazioni di variazione da parte dell’Ente hanno effetto, per il tesoriere, 

dal primo giorno lavorativo successivo alla ricezione delle comunicazioni stesse. 

4. La documentazione di cui ai precedenti commi deve essere corredata dalle copie 

conformi degli atti adottati dai competenti organi dell’Ente che hanno conferito i 

relativi poteri. 

5. Gli ordinativi di incasso ed i mandati di pagamento sono trasmessi dall’Ente al 

tesoriere in ordine cronologico, accompagnati, distintamente in relazione alle 

operazioni di entrata e di uscita, da elenco in duplice copia, numerato 

progressivamente e debitamente sottoscritto dai competenti soggetti dell’Ente, 

individuati ai sensi dei precedenti artt. 5 e 6 della presente convenzione. 

6. In relazione ai documenti contabili trasmessi, l’elenco deve contenere 

l’indicazione dell’importo lordo e netto delle somme da riscuotere o da pagare, 

nonché l’ammontare dell’importo globale degli ordinativi di incasso o dei mandati 

di pagamento precedentemente trasmessi. 
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7. L’originale dell’elenco è trattenuto dal tesoriere, mentre la copia, vistata da 

quest’ultimo, deve essere restituita all’Ente in qualità di avvenuta ricezione. 

8. All’inizio di ciascun esercizio finanziario, l’Ente deve trasmettere al tesoriere i 

seguenti documenti: 

il bilancio annuale di previsione, redatto conformemente alla Parte II del D.lgs. 18 

agosto 2000 n. 267 e nel rispetto degli schemi approvati con D.P.R. 31 gennaio 

1994 n. 194, corredato dalla copia autentica della deliberazione di approvazione 

adottata dai competenti organi dell’Ente, esecutiva ai sensi di legge; 

il Piano esecutivo di gestione- se adottato- redatto conformemente alla Parte II del 

D.lgs. 18 agosto 2000 n. 267, corredato dalla copia autentica delle deliberazione di 

approvazione adottata dai competenti organi dell’Ente, esecutiva ai sensi di legge; 

il vigente regolamento di contabilità; 

gli elenchi provvisori dei residui attivi e di quelli passivi esistenti all'inizio 

dell'esercizio, sottoscritti dai soggetti individuati ai sensi del comma 1 del presente 

articolo; 

copia autentica della deliberazione, adottata dai competenti organi dell’Ente ed 

esecutiva ai sensi di legge, relativa all’utilizzo dell’anticipazione di tesoreria, di cui 

al precedente art. 13 della presente convenzione; 

9. Nel corso dell’esercizio finanziario, l’Ente trasmette al tesoriere: 

copia autentica delle deliberazioni, adottate dai competenti organi dell’Ente ed 

esecutive ai sensi di legge, relative alle variazioni del bilancio e del Piano esecutivo 

di gestione, nonché all’assestamento generale di bilancio, di cui all’art. 175 del 

D.lgs. 18 agosto 2000 n. 267; 
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copia autentica delle deliberazioni, adottate dai competenti organi dell’Ente ed 

esecutive ai sensi di legge, relative ai prelevamenti dal fondo di riserva, di cui 

all’art. 176 del D.lgs. 18 agosto 2000 n. 267; 

copia autentica delle deliberazioni, adottate dai competenti organi dell’Ente ed 

esecutive ai sensi di legge, relative ai provvedimenti di salvaguardia degli equilibri 

di bilancio, di cui all’art. 193 del D.lgs. 18 agosto 2000 n. 267; 

copia autentica delle deliberazioni, adottate dai competenti organi dell’Ente ed 

esecutive ai sensi di legge, relative alle esecuzioni forzate nei confronti dell’Ente, di 

cui al precedente art. 15 della presente convenzione; 

il rendiconto della gestione del precedente esercizio finanziario con gli elenchi dei 

residui attivi e passivi riaccertati, redatto conformemente alla Parte II del D.lgs. 18 

agosto 2000 n. 267 e nel rispetto degli schemi approvati con D.P.R. 31 gennaio 

1994 n. 194, corredato dalla copia autentica della deliberazione di approvazione 

adottata dai competenti organi dell’Ente, esecutiva ai sensi di legge. 

Art. 17 

Obblighi gestionali, di documentazione e di conservazione 

1. Il tesoriere, nel rispetto delle norme che disciplinano il sistema di tesoreria unica 

di cui alla Legge 29 gennaio 1984 n. 720 e successive modificazioni ed integrazioni, 

cura la tenuta di una contabilità analitica, atta a rilevare cronologicamente i 

movimenti attivi e passivi di cassa e di tutti i registri che si rendono necessari ai fini 

di una corretta contabilizzazione delle operazioni di tesoreria. 

2. La contabilità di tesoreria deve permettere di rilevare le giacenze di liquidità 

distinte tra fondi non vincolati e fondi con vincolo di specifica destinazione, 

rilevando, per questi ultimi, la dinamica delle singole componenti vincolate di cassa. 
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3. Il tesoriere, inoltre, deve provvedere alla compilazione ed alla trasmissione alla 

competente Ragioneria Provinciale dello Stato dei prospetti contenenti i dati 

periodici della gestione di cassa, di cui all’art. 30, comma 5, della Legge 5 agosto 

1978 n. 468 e successive modificazioni ed integrazioni. 

4. Il tesoriere è tenuto, nel corso dell'esercizio, ai seguenti adempimenti: 

tenuta, aggiornamento e conservazione del giornale di cassa; 

tenuta, aggiornamento e conservazione del giornale dei depositi; 

tenuta, aggiornamento e conservazione della contabilità del deposito in 

amministrazione dei titoli di proprietà dell'Ente; 

conservazione dei verbali di verifica di cassa di cui al successivo art. 18 della 

presente convenzione; 

conservazione delle rilevazioni periodiche di cassa; 

conservazione di ogni altra documentazione prevista dalla legge. 

5. Le entrate e le uscite devono essere registrate dal tesoriere sul giornale di cassa 

nel giorno stesso in cui viene effettuata la relativa operazione. 

6. Entro lo stesso termine di cui al comma precedente, il tesoriere provvede alla 

registrazione delle altre operazioni condotte nell’espletamento del servizio di 

tesoreria. 

7. Il tesoriere deve curare la regolarizzazione delle operazioni di riscossione e di 

pagamento avvenute senza l'emissione dei relativi ordinativi di incasso e di 

pagamento entro i termini previsti dal comma 10 dei precedenti artt. 5 e 6 della 

presente convenzione. 

8. In relazione agli obblighi di versamento da parte degli agenti contabili interni ed 

esterni, il tesoriere, sulla base delle istruzioni ricevute dal Servizio Finanziario 

dell’Ente, deve curare il controllo della documentazione giustificativa che l'agente 
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deve presentare a corredo del versamento, nonché il rispetto dei tempi stabiliti dal 

vigente Regolamento di contabilità dell’Ente, informando tempestivamente 

quest’ultimo di ogni irregolarità riscontrata. 

9. Il tesoriere deve trasmettere all'Ente, con cadenza settimanale, copia del giornale 

di cassa, corredato dal relativo estratto conto, da cui risulti: 

il totale delle riscossioni e dei pagamenti effettuati, annotati secondo le norme di 

legge che disciplinano la tesoreria unica; 

le somme riscosse e quelle pagate in assenza del relativo ordinativo di incasso o di 

pagamento, annotate come descritto al precedente punto; 

gli ordinativi di incasso ed i mandati di pagamento parzialmente o totalmente non 

ancora estinti. 

10. La documentazione di cui al precedente comma può essere fornita dal tesoriere 

anche attraverso metodologie e criteri informatici, mediante il collegamento diretto 

con il Servizio Finanziario dell'Ente. 

11. In ogni caso, il tesoriere, ogni volta in cui l’Ente lo ritenga opportuno, è tenuto 

ad esibire i registri, le carte contabili ed ogni altra documentazione tenuta ai fini 

dell’espletamento del servizio di tesoreria. 

12. Il tesoriere e tenuto, altresì, a prestarsi alle verifiche di cui al successivo art. 18 

della presente convenzione, mettendo a disposizione tutta la documentazione 

all’uopo richiesta. 

13. Il tesoriere, senza ulteriori oneri a carico dell’Ente, si impegna ad effettuare tutte 

le operazioni inerenti il servizio di tesoreria presso altre istituzioni ed Enti pubblici, 

tra i quali, a titolo esemplificativo e non esaustivo, si citano i seguenti: 

Banca d’Italia; 

Ragioneria Provinciale dello Stato; 
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Ministero dell’Economia e delle finanze; 

INPDAP; 

INADEL; 

INPS. 

14. Ai fini di quanto disposto dal comma precedente, il tesoriere provvede, con 

cadenza settimanale, ad effettuare accertamenti relativi ai ruoli in scadenza presso i 

predetti enti, curando il ritiro e la successiva consegna della prescritta modulistica. 

Art. 18 

Verifiche ed ispezioni 

1. Il Servizio Finanziario esercita la vigilanza sul servizio di tesoreria ed effettua 

periodiche verifiche in ordine agli adempimenti prescritti dalla legge e dalla 

presente convenzione. 

2. Gli  incaricati  della  funzione  di  revisione  economico  finanziaria  di  cui all'art. 

234 del D. Lgs. 18 agosto 2000, n. 267, hanno accesso ai documenti relativi alla 

gestione del servizio di tesoreria; di conseguenza, previa comunicazione da parte 

dell'Ente dei nominativi dei suddetti soggetti, questi ultimi possono effettuare 

sopralluoghi presso gli uffici ove si svolge il servizio di tesoreria. In pari modo si 

procede per le verifiche effettuate dal responsabile del servizio finanziario o da altro 

funzionario dell'Ente il cui incarico è eventualmente previsto dal regolamento di 

contabilità. 

3. Ai sensi dell'art. 223 del D.lgs. 18 agosto 2000 n. 267, l’Organo di revisione 

economico-finanziaria provvede con cadenza trimestrale alla verifica ordinaria di 

cassa, alla verifica della gestione del servizio tesoreria e di quello degli altri agenti 

contabili dell'Ente. 
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4. Si provvede a verifica straordinaria di cassa su iniziativa del Servizio Finanziario 

dell'Ente, il quale può procedere, autonomamente e senza preavviso, a verifiche di 

cassa e della gestione del servizio tesoreria e degli altri agenti contabili.  

5. Secondo quanto disposto dall'art. 224 del D.lgs. 18 agosto 2000 n. 267, si 

provvede, altresì, a verifica straordinaria di cassa a seguito del mutamento della 

persona del Sindaco.  

6. Nell'ipotesi di cui al comma precedente, alle operazioni di verifica intervengono 

gli amministratori che cessano dalla carica e coloro che la assumono, nonché il 

Segretario generale, il Responsabile del Servizio Finanziario e l’Organo di revisione 

economico-finanziaria.  

7. Il tesoriere ha l'obbligo di prestarsi ad ogni ispezione e verifica da parte dei 

competenti organi dell'Ente, esibendo i registri, le carte contabili ed ogni altra 

documentazione tenuta ai fini dell’espletamento del servizio di tesoreria. 

8. Le operazioni di verifica, sia ordinarie che straordinarie, devono essere rilevate 

attraverso specifico verbale sottoscritto da tutti i soggetti intervenuti alla verifica e 

da conservare agli atti del tesoriere e dell'Ente. 

Art. 19 

Conto del tesoriere 

1. Ai sensi dell'art. 226 del D.lgs. 18 agosto 2000 n. 267, entro il termine di due 

mesi dalla chiusura dell'esercizio finanziario, il tesoriere deve rendere il conto della 

propria gestione di cassa all'Ente, il quale lo trasmette alla competente Sezione 

Giurisdizionale della Corte dei Conti, entro 60 giorni dall'approvazione del 

rendiconto della gestione. Il tesoriere deve allegare al conto la seguente 

documentazione: 
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gli allegati di svolgimento per ogni singola risorsa di entrata e per ogni singolo 

intervento di spesa, nonché per ogni capitolo di entrata e di spesa relativo ai servizi 

per conto di terzi; 

gli ordinativi di riscossione e di pagamento; 

la parte delle quietanze originali rilasciate a fronte degli ordinativi di riscossione e 

di pagamento, ovvero, in sostituzione, i documenti meccanografici contenenti gli 

estremi delle quietanze medesime; 

eventuali altri documenti richiesti dalla Corte dei Conti.  

2. Il conto del tesoriere è redatto conformemente alla Parte II del D.lgs. 18 agosto 

2000 n. 267 e nel rispetto degli schemi approvati con D.P.R. 31 gennaio 1994 n. 

194. 

Art. 20 

Tasso debitore e creditore 

1. La misura del tasso debitore da applicare alle anticipazioni di tesoreria o ad 

eventuali anticipazioni straordinarie autorizzate da specifiche disposizioni di legge è 

la seguente: ______________________________________________. La misura 

del tasso creditore da applicare alle giacenze di cassa fruttifere è la seguente: 

___________________________________________________________________. 

2. La liquidazione degli interessi debitori ha luogo trimestralmente su iniziativa del 

tesoriere, il quale provvede alla relativa contabilizzazione sul conto di tesoreria, 

trasmettendo all’Ente apposito riassunto scalare.  

3. L'ente si impegna ad emettere gli ordinativi relativi al pagamento degli interessi 

passivi maturati entro quindici giorni dal ricevimento della comunicazione da parte 

del tesoriere. 

Art. 21 
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Compenso, rimborsi e spese di gestione 

1. Il servizio di tesoreria disciplinato dalla presente convenzione è svolto dietro 

corresponsione al tesoriere dell'eventuale compenso determinato in sede di 

aggiudicazione dell'incanto. 

2. Qualora in sede di aggiudicazione non risulti che il servizio debba essere svolto a 

titolo gratuito , il tesoriere ha diritto al rimborso delle spese postali e per stampati 

nonché degli oneri fiscali per la tenuta del conto di tesoreria. 

3. La liquidazione del compenso eventualmente previsto per la gestione del servizio 

di tesoreria, nonchè delle spese ed oneri di cui al precedente comma, ha luogo 

annualmente su iniziativa del tesoriere, il quale provvede alla relativa 

contabilizzazione sul conto di tesoreria, trasmettendo all’Ente apposita nota spese. 

4. L'ente si impegna ad emettere gli ordinativi relativi alle somme dovute al 

tesoriere ai sensi del presente articolo entro quindici giorni dal ricevimento della 

comunicazione da parte del tesoriere medesimo. 

5. Il tesoriere ha diritto, altresì, alla corresponsione dei diritti e delle commissioni 

d'uso correnti, con riferimento alle operazioni ed ai servizi non espressamente 

previsti nella presente convenzione. 

Art . 22 

Contributo annuo 

1. Il Tesoriere si impegna a versare contributo di sponsorizzazione annuale per 

iniziative istituzionali del Comune nell’importo di € ________ escluso Iva, 

oppure non è impegnato  a versare all’Ente alcun contributo. 

Art . 23 

Cessione del contratto – Subappalto 

1. E' vietata la cessione totale o parziale del contratto ed ogni forma di subappalto 
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anche parziale del servizio.  

Art . 24 

Garanzie per la regolare gestione del servizio di tesoreria 

1.  Il Tesoriere, a norma dell'art. 211, comma 1, del D. Lgs. 18 agosto 2000, n. 

267, risponde con tutte le proprie attività e con il proprio patrimonio, di ogni 

somma e valore dallo stesso trattenuti in deposito ed in consegna per conto 

dell'Ente, nonché per tutte le operazioni comunque attinenti al servizio di 

tesoreria. 

  2. Ai sensi del combinato disposto degli artt. 20 comma 2 e 113 del D.Lgs. 

163/2006 il Tesoriere in dipendenza del servizio in oggetto presta garanzia 

fidejussoria definitiva a copertura degli oneri per il mancato od inesatto 

adempimento mediante  fideiussione bancaria / assicurativa emessa in data 

__________________da _________________per l’importo garantito di €  

____________________,   nella quale espressamente risulta: 

a) Che l’istituto emittente rinuncia al beneficio della preventiva escussione del 

debitore principale; 

b) Che l’istituto emittente rinuncia all’eccezione di cui all’art. 1957, comma 2, 

del codice civile; 

c) Che l’importo garantito sarà corrisposto entro 20 (venti) giorni dal 

ricevimento della lettera di escussione. 

Art . 25 

Tutela della privacy 

1. L’Istituto di credito aggiudicatario si impegna a rispettare la normativa 

specifica in materia di tutela della privacy prevista dal D.Lgs. 30/06/2003, n. 196. 

Il trattamento potrà riguardare anche dati sensibili. 
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Art . 26 

Inadempienze 

 

1. Qualora il Tesoriere si rendesse inadempiente rispetto a qualsiasi obbligo 

assunto con la presente convezione, il Comune diffiderà per iscritto mediante 

raccomandata AR, il Tesoriere medesimo a regolarizzare le proprie operazioni 

entro un congruo termine, non superiore a 15 giorni. In caso di inconvenienti o 

disfunzioni rilevate nella gestione del servizio, l'Ente provvederà a diffidare (in 

forma scritta) il Tesoriere invitandolo ad eliminare le cause entro il termine 

perentorio di giorni 15. 

2. Qualora, nel corso dello stesso esercizio finanziario, vengano formulate al 

Tesoriere oltre tre contestazioni per inadempimento, l’Ente avrà la facoltà di 

recedere dal rapporto contrattuale risolvendo la convenzione con decorrenza dal 

primo gennaio dell’esercizio finanziario successivo a quello in corso, dandone 

preventiva comunicazione scritta mediante raccomandata AR allo stesso Tesoriere, 

senza che il Tesoriere possa aver nulla a pretendere, e incamerando la cauzione 

definitiva di cui al precedente art. 24.  Fino alla data indicata sulla comunicazione di 

recesso il Tesoriere dovrà adempiere a tutti gli obblighi previsti dalla legge e dalla 

presente convenzione, fatta comunque salva la facoltà per l’Ente di agire in giudizio 

per il risarcimento di eventuali danni. Il Comune ha inoltre facoltà di risolvere 

unilateralmente il contratto a norma articolo 1456 del Codice Civile in tutti i casi di 

inadempienze da parte del Tesoriere qualificate da colpa grave e nelle ulteriori 

ipotesi di Legge, incamerando la cauzione definitiva di cui al precedente art. 24. 

3. In tutti i casi in cui operi la risoluzione del contratto il Tesoriere risponderà, 

anche ai sensi dell'art. 211 del D.Lgs. 267/2000, di tutti i danni che possano 
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derivare al Comune da tale risoluzione anticipata compresi gli oneri 

eventualmente sostenuti per l'esecuzione dei servizi oggetto della Convenzione da 

parte di  altro Istituto. 

4. Il Tesoriere si impegna a garantire la gestione del servizio alle condizioni 

stabilite dalla Convenzione fino alla designazione di altro Istituto di credito, 

garantendo che il subentro non arrechi pregiudizio all’attività di incasso e 

pagamento. 

5. Qualora l’Istituto di credito aggiudicatario receda dal contratto prima della 

scadenza convenuta senza giustificato motivo e giusta causa, la Stazione 

Appaltante addebiterà all’Istituto stesso, a titolo di risarcimento danni, la maggior 

spesa derivante dall'assegnazione dei servizi ad altra ditta, fatto salvo ogni altro 

diritto per danni eventuali potendo comunque rivalersi sulla cauzione definitiva. 

6. Costituiscono, inoltre, motivo per l’esercizio della facoltà di recesso dal 

contratto da parte dell’Amministrazione, a norma dell’art. 1373 del C.C. anche: 

a) la mancata assunzione del servizio alla data stabilita; 

b) l’apertura di una procedura concorsuale fallimentare a carico della 

gestione; 

c) la messa in liquidazione o in altri casi di cessione dell’attività della 

gestione; 

d) la mancata osservanza della disciplina del subappalto; 

e) l’inosservanza delle norme di legge relative al personale impiegato e 

mancata applicazione dei contratti collettivi. 

7. In caso di recesso di cui al precedente comma l’Ente si riserva la facoltà di 

richiedere a terzi l’esecuzione dei servizi addebitando all’Istituto di credito 

aggiudicatario l’eventuale maggiore prezzo e  potrà comunque rivalersi sulla 

cauzione definitiva. 
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Art. 27 

Spese contrattuali 

1. Sono a carico del concessionario tutte le spese relative e conseguenti al contratto 

relativo all'affidamento del servizio di tesoreria, nessuna esclusa o eccettuata, ivi 

comprese quelle di bollo, copia e registrazione, nonché il versamento dei previsti 

diritti di segreteria. Ai fini del calcolo dei diritti dovuti al segretario dell’Ente ai 

sensi della legge n. 604/1962, qualora lo stesso intervenga nella stipula della 

presente convenzione in veste di pubblico ufficiale rogante, si tiene conto del valore 

indicato al primo comma del precedente art. 21 ovvero, in mancanza, dell’importo 

medio annuo degli interessi, commissioni ed altri compensi al tesoriere liquidati 

dall’Ente nel quinquennio precedente come risulta dai relativi rendiconti approvati; 

ove l’applicazione del criterio di cui appena sopra desse un risultato pari a zero, la 

presente convenzione si dovrà considerare di valore indeterminato, con conseguente 

applicazione del diritto sul valore stabilito come minimo nella tabella “D”, allegata 

alla richiamata legge n. 604/1962. 

2. Ai fini delle registrazione del contratto, trovano applicazione gli artt. 5 e 40 del 

D.P.R. 26 aprile 1986 n. 131. 

Art. 28 

Domicilio delle parti 

1. A tutti gli effetti della presente convenzione, le parti eleggono domicilio nelle 

rispettive sedi indicate nel preambolo della presente convenzione. 

Art. 29 

Rinvio normativo 
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1. Per quanto non espressamente disciplinato dalla presente convenzione, si rinvia 

alle disposizioni di legge vigenti in materia, nonché alla normativa in materia di 

attività contrattuale della Pubblica Amministrazione. 

Il presente contratto, dattiloscritto da persona di mia fiducia,  composto da numero 

trentacinque facciate per intero oltre quanto fin qui della presente, viene alla mia 

presenza firmato in segno di incondizionata approvazione ed accettazione. 

 

 

 

 

Per il Comune di Miasino          Per il Tesoriere 

  (________________)           (_________________________) 

 

____________________________          ____________________________ 

 

 

 

 

Il Funzionario Rogante/Segretario Comunale 

                  (Di Nuzzo Giulia) 

 

___________________________ 

 

 


